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ottenne  folo  tutto  l ’ imperio  Occidentale  negli  

anni  del  Signor  Noffro  Gesù  Cri  Ito  novecento  

cinquanta  , e  fece  con  molta  profperità  e  pru ­

denza  le  colè  di  {òpra  dette . Tré  volte  fu  in  

Italia;  la  prima  , e  la  feconda  chiamato,  da  

Agapito  contro  a  Berengario  per  la  falute  d ’ Ita ­

lia  , e  della  Romana  Chiela  ; la  terza  per  lo  

mal  governo  di  Giovanni  Pontefice  di  quel  no ­

me  duodecimo  , addimandato  dal  Collegio  de ’  

■Cardinali  per  riformare  gli  Ordini  Ecclefiaftici.  

Tutta  la  nobiltà  degli  uomini ,  la  quale  d ’ Italia  

nella  fida  prima  partita  fe  ne  era  gita  con  lui ,  

rimenò  nella  patria,  de ’ quali  erano  la  parte  

maggiore  Veronefi,  e  Padoani.  E  tra  gli  altri  

Alberto  Azzo,  del  quale  di  lòpra  ragionato  ab ­

biamo  , e  da  cui  la  progenie  dei  Marchefi  

ERenfi  è  poi  difeefa , ritornò  la  feconda  fiata  

con  lui , e  prefo  dall ’  amore  del  luogo  nativo  

ottenne  da  elfo  Imperatore  non  folo  il  piccolo  

Caftello  di  Calaone  , dove  nato  era,  ma  Ade-  

Ite ,  che  Erte  al  prefente  è  nominato ,  fito  nella  

radice  del  monte  , il  quale  da  Attila  disfatto ,  

in  quel  tempo  a  rifarfi  incominciava . In  quello  

Capello  fu  fatto  il  Capo  del  Marcbefato  di  Al ­

berto  A  zz o  ; c  Montelelce  , che  prima  fu  Cit-  

tade , e  Montagnana  da  autore  a  noi  incerto  

edificata ,  gli  furono  {'oggetti  . E  ritornato  elio  

Alberto  Azzo  con  l ’ imperatore  in  Germania ,  

non  potè  per  alcun  modo  alla  Moglie  perfuade-  

re ,  che  in  Italia  volelTe  abitare  ; e  per  quello  

rellò  egli  a  compiacimento  di  lei  in  SalTonia  

nel  Contado  di  Fausburch,  &  ebbe  di  lei  in  un  

folo  parto  due  figliuoli,  e  furono  Folco  il  pri ­

mo,  &  Ugo  il  fecondo.  E  nell ’ anno  ottavo  

dell ’  Imperio  di  Otto  Primo  ritornando  in  Ita ­

lia  vi  fece  dimora  per  dieci  meli  nel  Caltello  di  

Elle . La  qual  cofa  portando  la  Moglie  con  po ­

ca  pazienza , fece  inveltire  all ’ Imperatore  fiuo  

padre  Folco  primogenito  del  Contado  di  

Fausburch  , e  quello  contro  alla  volontà  del  

marito  . Imperochè  Alberto  Azzo  ugualmente  

tutti  due  gli  amava . Ma  elfo  illitui  erede  folo  

nel  Marchefato  di  Elle  Ugo  il  fecondo  figliuo ­

lo  ;  e  tre  anni  da  poi , che  fu  l ’ undecimo  dell ’  

Imperio  di  Otto,  refe  l ’ anima  a  Dio  nel  Capel ­

lo  di  Fausburch  , lafciando  i  figliuoli  eredi  nel  

modo , che  è  di  fopra  moPrato . Reltarono  pe ­

rò  ambidue  in  SalTonia  fino  al  fefio  anno  del  fo ­

gliente  Imperatore  Otto  Secondo  , che  Ugo  

venne  in  Italia ,  come  narreremo  nel  luogo  fuo.  

Ma  lafciando  di  loro  al  prefente , ritorno  alla  

nofira  principale  Ifioria .

Il  primo  Otto ,  poiché  le  cofe  del  fuo  Regno  

ebbe  ottimamente  in  ogni  luogo  difpofte , morì  

nell ’ Anno  duodecimo  dell ’  Imperio  : uomo  fu

nunc  di&um  , in  radice  inontis  Jìtùm  , quod  ab  

/libila  dirutum  ,  ea  tempore  reficiebatur . In  hoc  

Oppido  Marcbionatus  initium  Alberto  Az  zoili  da ­

tum  fuit  , (ubje&aque  il  li  fuerunt  Montis  Sili ­

cis , qui  priùs  Civitas  fuerat  y  &  Montagnana  , ab  

Au  flore  nobis  baud  noto  (edificata  ,  Oppida  . Et  

rediens  Albertus  Azzo  'in  Germaniam  cum  Impe ­

ratore  , nullo  umquam  modo  uxori  potuit  perfun ­

dere  ,  ut  Italiam  inhabitaret  : quam  ob  remtpfe  ,  

ut  illi  morem  gereret  , Sax  onia  refiitit  in  Comi-  

tatù  Faufpurcb  . Et  folo  partu  ex  e  a  duos  genuit  

filios  y Eulcurn  fcUicet  Primum  , &  Ugonem  Se ­

cundum  . Et  Ottbonis  Primi  ipfius  Imperii  anno  

Vili.  Italiam  petens  iterum  , Efti  moram  traxit  

menfium  decem  . Quod  agre  ferens  uxor  , ut  Ful-  

cum  primogenitum  Imperator  ejus  pater  de  Fauf ­

purcb  Comitatu  inveftiret  procuravit  : Contra  ta ­

men  mariti  voluntatem  , qui  ambos  aquali  com-  

pleblebatur  dilezione  . Quam  ob  rem  Albertus  

Azzo  Ugonem  folum  Marcbionatus  Ejlenfis  infti-  

tuit  bare  dem . Et  tertio  deinde  fequenti  Anno  ,  

qui  fuit  XI.  Imperii  Ottbonis  in  Oppido  Faufpurcb  

Ueo  Omnipotentt  reddidit  animam  ,  filus  modo
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di  datura  maggiore ,  che  la  comune ,  bianco  di  

pelo , e  nel  vilo  molto  colorito , di  viPa  alle ­

gra  ,  e  di  apparenza  manfueta ,  ma  di  voce  or-  

gogliofa  e  cruda.  Nei  cavalli,  e  nell ’ armi  ebbe  

lua  principal  cura;  ma  grande  l ’ ebbe  ancora  

nell ’ adornamento  della  perlòna  ; nè  altra  colà  

ci  pare  in  coRui  degna  di  memoria , eccetto  

una , e  ben  grandifiìma ,  che  nel  fine  della  vita  

fua  fi  ritrovavano  nella  fua  Corte,  e  che  da  fua  

Ipefa  erano  foPenuti  cinque  mila  uomini  ornati  

dell ’  Ordine  equellre,  dignità  molto  da  queflo  

Imperatore  onorata  . Imperochè  per  cflb  pri ­

mieramente  fu  vietato  a  ciafcuno,  che  Cava ­

liere  non  folTe  , il  portare  adornamento  della  

perfona  ,  0  oro  in  alcuna  parte  feoperto , dove  

prima  folo  la  dorata  cintura  era  vietata  per  

ifiituzione  di  Giuliano  Imperatore . E  di  queRi  

cinque  mila  Cavalieri  , di  che  fatto  abbiamo  

menzione ,  erano  più  che  le  due  parti  foreflie-  

ri,  e  di  Francia  alfai,  e  d ’ Inghilterra  molti,  &  

alcuni  di  Spagna ,  &  altri  Italiani . Per  le  quali  

cofe  comprendiamo  la  fua  Corte  Reale  dovere  

in  apparenza  eflere  Rata  uguale , e  conforme  a  

quella  di  ciafcuno  altro  dei  grandi  Imperatori,  

che  ne ’  paffati  tempi  regnato  aveano .

OTTO  II.

O
Tto  Secondo  negli  anni  di  CriRo  novecen ­

to  feffantadue  luccefle  al  padre  nell ’  Im ­

perio  , &  ebbe  incontinente  per  tutta  la  Ger ­

mania  univerfale  ubbidienza.  Ma  in  Italia  effien-  

do  Benedetto  Quinto  Pontefice  Romano ,  fu  la  

ina  dominazione  denegata  da  alcune  Provincie,  

e  furono  quefie . Liguria  primieramente  nelle  

parti  maritime  lotto  le  leggi  e  governo  di  una  

lòia  Cittade  fi  ridufle,  e  queRa  era  Genoa . La  

Etruria  Latina ,  la  quale  Campania  ,  e  Mariti-  

ma  di  Roma  fi  appellava  ,  al  Pontefice  Roma ­

no  predava  ubbidienza  . L ’ altra  Etruria , che  

Terra  Tufcia,  overo  Tolcana  fi  dice,  in  alcune  

Cittadi  all ’ imperio,  in  alcune  al  Pontefice  dava  

ubbidienza.  L ’ Umbria,  cioè  il  Ducato  di  Spo ­

deri  in  tutto  alla  Chiefa  era  foggetto  . Così  il  

Piceno  , Marca  Anconitana  denominato  , e  la  

Romagna,  la  quale  fu  appellata  Flaminia  anti ­

camente  . Ma  la  Gallia  Cifalpina  , cioè  Lom ­

bardia  , all ’ imperatore  dava  ubbidienza  intera  

infieme  con  l ’ Italia  Trafpadana ,  cioè  Marca  di  

Trevifo  , e  con  la  Provincia  d ’ Aquilea ,  che  

Friuli  nominiamo,  e  con  tutti  i  Veneti,  eccetto  

{blamente  l ’ Ifole  ,  e  la  Città  di  Venezia  , la  

quale  con  IRria  a  fe  foggetta  fiotto  protezione  

dell ’  Imperio  Orientale ,  nè  a  Benedetto  Papa  ,  

nè  ad  Otto  Imperatore  ubbidiva.  L ’ altre  regio ­

ni

jam  diSla  baredibus  inflitutis  ; qui  fimul  tamen  

ad  Sextum  ufque  Annum  Imperatoris  fequentis  Ot ­

tbonis  Secundi  Saxonite  permanferunt  ,  in  quo  Ita ­

liam  petiit  Ugo  ,  ut  fuo  loco  dicemus  .

Quintum  quod  præmittitur,  ejufdem  Ricobaldi  ver ­

ba  de  adventu  in  Italiam  Ugonis  jam  diéti .  

Scribit  namque  in  Otthonis  II.  Vita  , &  in  

fine:  In  boc  fecundo  tranfitu  Imperatoris  in  Ita ­

liam  , qui  fuit  Anno  FI.  Imperii  fui  , cum  eo  

venit  Ugo  Alberti  Azzonis  filius  ,  Marchio  Eften-  

jìs  ,  mortua  jam  fuperiori  Anno  Saxonia  Alda  ma ­

tre  fua 1 . Et  fuit  ab  Ottbone  innovatus  de  Mar-  

cbionatu  Efienji  , &  paternis  Feudis  omnibus .  

Poft  qua  folemni  fttpulatione  , ÿtiai»  &  diebus  

noftris  Marchior.es  ipfi  penès  fe  babere  dicunt ,  

renuntiavit  Ugo  omni  juri  , quod  babere  poffet  in  

Comitatu  Fausburch  Saxonum  . Et  Fulctis  pari  

modo  m  Marcbionatu  Efii  , unus  fcilicet  alteri.  

Et  hoc  pallo  divifa  fuit  (r  bipartita  Domus  

Eftenfis  , qua  una  &  fola  priùs  fuerat . Et  eodem  

Audiore  in  ejufdem  Ottbonis  Erta  : Ottbo  ipfe  1"  

Imperium  fublevatur  Anno  Domini  noftri  J c f l  

Curifti  ÿdi.


